
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO e ore 18,30 S. MESSA

 per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO

Lunedì        24/06  - PERCHE’ SIA ELIMINATA NEL MONDO LA PIAGA 
   DEI BAMBINI SOLDATO

Martedì       25/06  - SIGNORE, DONA PACE, GIOIA E SALVEZZA A NOI E 
   A QUANTI INCONTREREMO SUL NOSTRO CAMMINO

Mercoledì    26/06  - Per ROSSI MERI (nel compleanno)

Giovedì       27/06  - Per SEGATO FABIO o. i Familiari

Venerdì       28/06  - Per TOSSI LAURA (nel compleanno)

Sabato        29/06
ore 19,00

 - Per GALLI GIUSEPPE (nel compleanno)

 - Per FRATELLI NEGRIN e FRATELLI BELLOMO

 - Per PEZZOT GIOVANNI e ANTONIA

 - Per TONDATO GINO e DIOTTO AMELIA

Domenica  30/06
ore 11,00

 - Per CLASSE 1946 COSCRITTI VIVI E DEFUNTI

 - Per VALERI LUIGI, GIOVANNA e Figlio RUGGERO

 - Per MARONESE LEA e FLUMIAN BRUNO

CELEBRAZIONI A BARCO 
Domenica  30/06
ore 9,30

 - Ann. PADRE GIANLUIGI PITTON

 - Per PELLEGRINI ANGELA (Linuccia)

 - Per PETRI LOREDANA (Lucia) o. un’Amica

 - Ann. PROSDOCIMO ALBERTINA

 - Per ZAGHIS MARIO o. Amici Pescatori

QUANDO CALA LA SERA NELLA MIA VITA, 
QUANDO TUTTO MI FA PAURA, 

QUANDO LA SPERANZA SI ADDORMENTA NEL MIO CUORE,
TU, MIO DIO, PRENDI LA MIA MANO, 

MI OFFRI IL TUO PANE…
NON C’E’ URAGANO, 
NON C’E’ TEMPESTA 

CHE MI POSSANO ALLONTANARE DA TE, 
SIGNORE DELLA MIA VITA

Domenica 23 giugno 2024

Padre STEVEN 
cell:3716124588 fisso:0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

                 Nella tempesta, nella prova, Gesù è con noi: 
invocalo con la preghiera

  In questo brano tutto è volto a descrivere la situazione dell’umanità
nella sua lenta storia e tutto mira ad annunciare il piano divino che il
Figlio di Dio vuole realizzare. È venuta la sera: la notte della paura e
del dubbio; la fine del giorno e delle sue effimere certezze. Gesù
invita la sua Chiesa a prendere il largo e a “passare” all’altra riva. Si
tratta di un invito alla Pasqua che è un “passaggio”: passaggio del
mar Rosso per il popolo eletto, liberato dalla schiavitù e condotto alla
libertà; passaggio dalla morte per il  Figlio dell’uomo liberato dal
peccato e condotto alla gloria. L’altra riva è la riva di Dio, la riva che
non si vede e di cui Gesù rivela il cammino (Gv 14,4). La barca che
attraversa il lago con i discepoli e Gesù è la Chiesa. Come l’arca di
Noè, essa è stata costruita appositamente per “passare”. Ma scoppia
una tempesta. Le forze del male si scatenano contro di essa. La barca
si  riempie d’acqua,  qui simbolo di  morte: l’acqua toglie  il  respiro
all’uomo. Il male lotta contro lo Spirito. E Gesù dorme. L’assenza di
Gesù pesa enormemente sul cuore dei fedeli:  non vedendo Gesù,
hanno paura e giungono persino a pensare che non sarebbero mai
riusciti  a compiere la traversata e che non avrebbero mai dovuto
prendere il largo su quella barca. Ma la preghiera insistente dei fedeli
che lo chiamano, viene sentita da Gesù. Si sveglia. Egli è là, come
ha promesso (Mt 28,20). Gesù salva la sua Chiesa da tutte le tem-
peste che minacciano di farla affondare. Gesù non rimprovera il fatto
che non lo si sia svegliato subito, ma biasima invece la mancanza di
fede. Bisogna pregarlo, e pregarlo con fede. La paura di morire, che
è negativa, viene allora sostituita dal timore di Dio, che è l’obbedienza
dei fedeli al loro Salvatore. Questa è la nostra situazione: la debolezza
della nostra imbarcazione trae forza dalla presenza di Cristo: egli ci
fa passare. 
                                                                                                           (lachiesa.it)



NOTIZIARIO  
 
 

SEGNATE SUL VOSTRO CALENDARIO! 
 

In preparazione alla festa del Gran Perdon, sono state organizzate 

tre serate per scoprire come sentire Dio che ci parla.  

Nei giorni 16, 17 e 18 luglio alle ore 20.30 in chiesa a 

Pravisdomini la Comunità di Frattina vi invita a preparare i vostri 

cuori perché le grazie che Dio vuole donarci per mezzo della 

Madonna della Salute possano trovare spazio nella nostra vita.  

Abbiamo tutti tante cose da fare, se diamo del tempo a Dio 

permettiamo a Lui di illuminare le nostre strade.  Vi aspettiamo! 

 

ROSARIO IN SANTUARIO 
 

Vi ricordo che ogni venerdì alle ore 20.15 nel santuario della 

Madonna della Salute e del Gran Perdon a Pravisdomini c’è la 

preghiera del rosario. 

Tutti sono invitati a pregare per le varie intenzioni che portiamo nel 

cuore. 

 

CONFESSIONI 
 

Sabato 29 giugno p. Steven sarà nella chiesa di Barco dalle ore 

16.30 alle 18.00 per le confessioni. 

 

ASCOLTIAMO PAPA FRANCESCO 
 

“Il mondo ha bisogno della speranza, come ha tanto bisogno della 

pazienza, una virtù che cammina a stretto contatto con la speranza” 

... “Gli uomini pazienti sono tessitori di bene”, ha osservato 

Francesco: “Desiderano ostinatamente la pace, e anche se alcuni 

hanno fretta e vorrebbero tutto e subito, la pazienza ha la capacità 

dell’attesa. Anche quando intorno a sé molti hanno ceduto alla 

disillusione, chi è animato dalla speranza ed è paziente è in grado di 

attraversare le notti più buie. Speranza e pazienza vanno insieme”.  

 

“La speranza è la virtù di chi ha il cuore giovane; e qui non conta 

l’età anagrafica”, ha precisato il Papa: “Perché ci sono anche vecchi 

con gli occhi pieni di luce, che vivono una tensione permanente verso 

il futuro. Pensiamo a quei due grandi vecchi del Vangelo, Simeone e 

Anna: non si stancarono mai di attendere e videro l’ultimo tratto del 

loro cammino terreno benedetto dall’incontro con il Messia, che 

riconobbero in Gesù, portato al Tempio dai suoi genitori”. “Che grazia 

se fosse così per tutti noi!”, ha esclamato Francesco: “Se dopo un 

lungo peregrinare, deponendo bisaccia e bastone, il nostro cuore si 

colmasse di una gioia mai provata prima e anche noi potessimo 

esclamare: ‘Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in 

pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua 

salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle 

genti e gloria del tuo popolo, Israele’”. “Andiamo avanti e chiediamo 

la grazia di avere la speranza”, l’invito finale a braccio: “La speranza 

con la pazienza, sempre guardare a quell’incontro definitivo, 

guardare che il Signore è sempre vicino a noi, che mai la morte sarà 

vittoriosa.  

Preghiamo perché il Signore ci dia questa grande virtù della 

speranza, accompagnata dalla pazienza”. (Udienza 8 Maggio 2024) 

 
CERCASI VOLONTARI! 
 

Si sta avvicinando la festa del Gran Perdon (da venerdì 2 a domenica 

11 agosto), fervono i preparativi e c'è bisogno di volontari per la 

buona riuscita della manifestazione! 

Chi desidera dare una mano in cucina o nel servizio ai tavoli può 

telefonare o scrivere a Loris Zaninotto (340 6584066). 

Chi desidera aiutare in pesca di beneficenza può telefonare o scrivere 

a Enrico Savian (340 7045766). 
 

Lo stare assieme e la convivialità possono farci sentire ancora più 

comunità.  

Questa è una buona occasione! 


